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DENOMINAZIONE INCARICO DI FUNZIONE: Responsabile Rischio Infettivo– Fascia 4 - valore economico 4.650,00 

STRUTTURA DI 

APPARTENENZA 

RUOLO/PROFILO 

PROFESSIONALE 
MISSIONE E AREE DI RESPONSABILITA’ PRINCIPALI  ATTIVITA’ 

 
Direzione 
Infermieristica e 
Tecnica 

 
Sanitario: 
- Tutti i profili 

 
Il Responsabile del Rischio Infettivo di Ambito con Coordinamento Aziendale in 
integrazione con la Direzione Medica di Presidio ed il Programma preposto 
garantisce prestazioni efficaci, efficienti e sicure per quanto attiene la tutela della 
salute pubblica per la prevenzione del rischio infettivo in ambito assistenziale 
(ospedali, strutture residenziali e semiresidenziali, assistenza domiciliare, Case 
della Salute, servizi di assistenza, ambulatoriale) attraverso: 

• la pianificazione operativa, coordinamento, supporto, valutazione dei 
programmi di sorveglianza e controllo delle I.C.A. (infezioni correlate 
all’assistenza) attraverso un piano che identifichi e affronti i problemi 
epidemiologicamente rilevanti per l’organizzazione sanitaria, che valuti 
periodicamente i rischi e definisca obiettivi di riduzione del rischio; 

• approccio integrato atto a finalizzare la prevenzione delle I.C.A. attraverso 
l’adozione standardizzata di procedure assistenziali dimostrate efficaci a 
ridurre il rischio di trasmissione di microrganismi durante l’assistenza in 
qualsiasi ambito; 

• politiche per ridurre il rischio di infezioni associate a dispositivi/interventi 
invasivi e altri prodotti efficaci a ridurre il rischio infettivo compreso le 
soluzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani; 

• collaborazione con gli altri settori trasversali per garantire la sicurezza 
assistenziale nell’ottica della prevenzione del rischio infettivo a tutela dei 
pazienti, personale e visitatori; 

• azioni mirate ad assicurare una strategia comunicativa per informare del 
rischio infettivo tutti coloro che a diverso titolo lavorano ovisitano le 
strutture/servizi; 

• un programma efficace di formazione  continua  rivolta al personale, quali 
nuovi assunti, tutti i professionisti , personale di supporto clinico e non clinico 
e anche a pazienti, familiari e visitatori. 

Attraverso la funzione di coordinamento aziendale concorre al governo 
complessivo del processo rischio infettivo in stretta sinergia con la Direzione 
Sanitaria, la Direzione Infermieristica e Tecnica Aziendale e con il Programma 
per la Gestione del Rischio Infettivo e Uso Responsabile Antibiotici; garantisce 
inoltre la progettazione e l’attuazione del Programma di riferimento in interfaccia 
con i Responsabili del Processo Rischio Infettivo degli Ambiti territoriali. 
 
 
AREE DI RESPONSABILITA’:  
 
Nello specifico le aree di responsabilità: 

• concorre, in stretta integrazione con la Direzione Medica dei Presidi, 
attraverso la cooperazione multidisciplinare, il raggiungimento degli obiettivi 
regionali annuali; 

• concorre alla definizione del Piano Programma e della valutazione annuale 
di indicatori riguardante il controllo delle infezioni correlate all’assistenza e le 
relative implicazioni economiche; 

 

• Assicurare la sintesi della programmazione e valutazione 
dell’attività annuale attraverso programmi per la sicurezza del 
paziente, controllo delle I.C.A.,identificazione e coinvolgimento di 
tutti i “portatori di interesse” interni ed esterni; 

• gestire un programma di controllo delle infezioni, di piani di lavoro e 
progetti attraverso la definizione delle priorità di intervento, la 
promozione del lavoro di gruppo, gestione dei cambiamenti di 
sistemi correlati al controllo delle infezioni, consulenze sulle 
politiche  di controllo delle I.C.A; 

• coordinare e integrare le attività internucleo (I.C.A e uso 
responsabile degli antibiotici); 

• partecipare alla definizione di risorse necessarie per la conduzione 
del programma di prevenzione; 

• contribuire alla gestione della qualità e del rischio garantendo: 

◦ il governo clinico assistenziale relativo alla sorveglianza, 
prevenzione e controllo dei rischi degli utenti, 

◦ integrazione con i programmi aziendali di sicurezza e qualità 

◦ promozione di metodi e strumenti atti allo sviluppo diprocessi 
assistenziali tesi al miglioramento continuo in termini di efficacia 
ed efficienza 

◦ promozione di audit nei reparti clinici 

• promuovere la formazione attraverso la valutazione dei bisogni 
degli operatori sanitari, la conduzione di eventi formativi 
selezionando modalità formative adeguatezza; 

• promuovere la ricerca attraverso la promozione di studi valutativi e 
di ricerca contribuendo alla interpretazione dei dati/risultati; 

• progettare sistemi di sorveglianza attraverso la definizione di 
obiettivi, di indicatori  tenendo conto delle raccomandazioni 
regionali e garantendo il ritorno dei dati; 

• gestire sistemi di sorveglianza attraverso l’implementazione degli 
stessi utilizzando metodi di raccolta accurati, fornendo analisi dei 
dati con rapporti periodici e valutando l’efficacia nella pratica del 
sistema di sorveglianza; 

• identificare e indagare eventi epidemiologici attraverso la 
identificazione di cluster, la gestione di un evento epidemico, la 
rilevazione di dati e la successiva interpretazione e condivisione 
degli stessi utilizzandoli per promuovere il miglioramento della 
qualità dell’assistenza; 

• elaborare interventi di controllo attraverso la raccolta e analisi di 
documentazione scientifica per definire procedure di controllo su 
temi quali: 
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• garantisce alle Direzioni del dei dipartimenti assistenziali il supporto tecnico 
relativo alle competenze specialistiche in merito alla prevenzione, controllo e 
sorveglianza delle infezioni, favorendo l’adesione alle buone pratiche basate 
sulle evidenze scientifiche; 

• definisce strategie per strutturare, informare e mantenere attiva, la rete dei 
Referenti/Facilitatori di UO/Servizio per il governo del rischio infettivo; 

• pianifica, organizza e valuta le iniziative di formazione e aggiornamento del 
personale sanitario, fin dal momento dell’assunzione, in materia di 
prevenzione delle infezioni; 

• propone e implementa linee guida, procedure, finalizzate alla individuazione 
dei processi igienico/sanitari/assistenziali e concorre, in stretta sinergia con 
la direzione medica di presidio, alla periodica valutazione del loro grado di 
adeguatezza anche attraverso programmi di audit; 

• definisce e implementa strategie per garantire le attività di sorveglianza 
continuativa; 

• facilita i flussi delle informazioni all’interno delle piattaforme e della 
documentazione sanitaria e verifica la corretta alimentazione dei flussi 
informativi per quanto di competenza; 

• propone e adotta criteri per l’ottimizzazione d’uso delle risorse strutturali, 
tecnologiche che possono avere un impatto sul rischio infettivo e concorre 
alla verifica della relativa applicazione; 

• promuove le azioni per favorire forme di partecipazione e coinvolgimento dei 
cittadini/caregiver, attraverso la realizzazione di campagne aziendali per 
aumentare la consapevolezza del rischio infettivo nella popolazione; 

• partecipa e concorrere al mantenimento del rispetto degli standard previsti 
nei processi di Qualità e Accreditamento; 

• assicura il trasferimento delle attività e degli strumenti atti alla prevenzione e 
controllo del rischio infettivo anche in ambito territoriale, nell’ottica della 
continuità assistenziale e presa in carico dei pazienti con sospetta o 
accertata infezione. 

◦ precauzioni standard e igiene mani 

◦ precauzioni di isolamento e misure di barriera 

◦ antisepsi della cute 

◦ gestione del paziente sottoposto ad intervento chirurgico nel 
pre-intra e post operatorio 

◦ decontaminazione e sterilizzazione dei dispositivi medici 

◦ procedure invasive: cateterismo vascolare e urinario, 
ventilazione meccanica ecc 

◦ attività di supporto: gestione della biancheria, eliminazione dei 
rifiuti, pulizie, sicurezza ambientale 

• elaborare e implementare procedure di controllo delle infezioni; 

• assicurare il processo di decontaminazione e sterilizzazione dei 
dispositivi medici proponendo metodi e prodotti appropriati; 

• controllare le fonti ambientali di infezione attraverso misure di 
controllo sui temi: rifiuti, aria acqua, biancheria; 

• contribuire a ridurre le resistenze antibiotiche collaborando nella 
promozione di attenzione sul tema, preparazione di un piano. 

 
 

 

 

 


